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LTD : La proposta dell’Agenzia del Territorio
UNA VIA SENZA CERTEZZE
Partiamo dalle cose positive.
Nella prima parte della riunione tenutasi del pomeriggio del 18 maggio abbiamo provveduto a concordare con l’Agenzia la ripartizione della dotazione organica, dopo la riduzione complessiva prevista dalla legge Finanziaria 2005, prevedendo la disponibilità, e quindi l’attuale carenza, per l’assunzione a tempo indeterminato dei 1527 colleghi attualmente a tempo determinato.

Un atto dovuto e concreto che permette all’Agenzia di attivare le procedura di richiesta di autorizzazione all’assunzione degli LTD, che deve essere predisposta entro il 30 maggio 2005.

Ora passiamo alle note dolenti.
Nella seconda parte della riunione l’Agenzia ha consegnato alle rappresentanze sindacali uno schema di bando di concorso pubblico, come aveva del resto più volte preannunciato in questi ultimi mesi, e sui cui contenuti abbiamo espresso la nostra più ferma contrarietà.

Sgombriamo subito il campo da ogni equivoco.

La nostra opposizione non nasce dalla considerazione che si debba operare nel quadro di riferimento normativo vigente, e che quindi si renda necessaria l’adozione di una procedura concorsuale.

La nostra critica a tale procedura, così come elaborata dall’Agenzia del Territorio, tocca alcuni punti, discutibili e controversi, che i vertici della stessa hanno dichiarato di non voler assolutamente mettere in discussione.

Già l’ambito in cui si muove questa fase di stabilizzazione è difficile.
Già non vi sono certezze sui tempi dell’autorizzazione al bando ed i tempi e le modalità dell’autorizzazione all’assunzione da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica.
Se poi avalliamo una procedura farraginosa, dagli aspetti controversi e potenzialmente illegittimi, allora rischiamo veramente di toccare il fondo.
Ma andiamo con ordine.
L’apertura della procedura a tutti, anzi no quasi a tutti (i geometri della PA e quanti nel privato hanno analoghe esperienze-!?!), il mettere in concorrenza per lo stesso numero di posti (al massimo saranno 1600) i lavoratori a tempo indeterminato con gli LTD, offrire tra l’altro questa opportunità solo agli ex B2 in possesso del titolo di studio di geometra, discriminando gli altri, mentre si tengono ferme le procedure interne previste dai contratti integrativi e non si concordano nuove procedure di progressione interna è oggettivamente una follia.
Ma non finisce qui.

Si parla apertamente di posti che saranno disponibili solo in alcune regioni geografiche (Nord), con le conseguenze che dopo sette anni di lavoro qualificato e riconosciuto, in molti casi si sarà costretti ad “emigrare”, si costruiscono griglie di attribuzione di punteggi per titoli non garantiste per i colleghi LTD, si prevedono due distinti esami con relativa possibile bocciatura, si individuano come materie argomenti nozionistici e che nulla o poco hanno a che vedere con l’attività svolta, e che si dovrebbe continuare a svolgere (economia aziendale, ragioneria generale, statistica e chi più ne ha più ne metta).

Dove si vuole andare ?

Quale è l’obiettivo che l’Agenzia persegue?

Il Sindacato deve accettare supinamente le controverse decisioni dell’Agenzia, o invece svolgere fino in fondo il suo ruolo, che è quello di garantire a questi lavoratori il loro diritto di dire basta alla precarietà ed alla discriminazione di alcuni elementari diritti contrattuali ?
E perché l’Agenzia dimostra flessibilità e coraggio organizzativo solo quando si tratta di applicare le norme per le fattispecie che la interessano (conferimento incarichi dirigenziali a funzionari interni senza concorso, assunzione di dirigenti dall’esterno, assunzione diretta di specifiche professionalità, etc etc) ?

E tra l’altro non è stato lo stesso legislatore che più volte ha previsto la possibilità di concorsi in deroga alla 165, come quello tra l’altro previsto in Finanziaria per l’assunzione di dirigenti e funzionari nel Ministero e nelle Agenzie Fiscali?

Noi non ci ritireremo sull’Aventino, ne ovviamente straremo a guardare quello che avverrà.

Ma non possiamo e non vogliamo diventare i megafoni, anche un po’ sfiatati, di una proposta concorsuale raffazzonata, che non da garanzie a nessuno, e che, questa si, rischia di essere impallinata dai molteplici controinteressati.

Ecco il perché, a differenza di altri, non parteciperemo a nessun tavolo tecnico, perché gli aggiustamenti e le modifiche da fare non sono tecniche, ma sostanziali e di impianto.

Cosa proponiamo allora
Che ci si muova su un percorso delineato negli ultimi mesi, deliberato tra l’altro dalla recente assemblea nazionale del lavoratori LTD, svoltasi solo tre mesi fa, e che per coerenza non intendiamo gettare improvvisamente nel dimenticatoio.

Chiediamo che gli anni trascorsi a lavorare duramente negli Uffici dell’Agenzia, a recuperare l’arretrato, a modernizzare le banche dati, vengano considerati anni di tirocinio, o di formazione lavoro, così come previsto dal regolamento di Agenzia e dalla stessa normativa legislativa e pattizia, e che la procedura concorsuale pubblica da bandire sia basata proprio sul tirocinio.

In poche parole dopo una fase preselettiva (che gli LTD hanno già fatto al momento della costituzione del rapporto come LSU) venga previsto un anno di tirocinio tecnico-pratico, (che gli LTD hanno già fatto per circa 7 anni) e che poi, come previsto dai nostri regolamenti e come l’Agenzia delle Entrate ha fatto per due procedure pubbliche, vi sia la fase finale di verifica delle attività svolte e dell’attitudine del lavoratore a ricoprire a tempo indeterminato tale posizione lavorativa.
Gli altri che volessero partecipare alla procedura dovranno superare il test selettivo, fare il tirocinio di un anno, ed alla fine svolgere la prova.

Questo significa che entro l’anno i 1527 LTD sosterranno la verifica finale e saranno assunti dal 1 gennaio 2006, gli altri partecipanti al termine del tirocinio, e quindi a fine 2006, potranno sostenere il colloquio di verifica.

Tra l’altro il finanziamento per i 1527 LTD è già previsto ormai da anni e quindi non vi sono problemi a far decorrere per tutti il nuovo contratto contemporaneamente a far data dal 1 gennaio 2006.

In questo modo garantiamo il concorso pubblico, garantiamo gli LTD, garantiamo all’Agenzia di recuperare ulteriori ed aggiuntive risorse lavorative, addirittura testandole sul campo e quindi reperendo i migliori.

Vi sembra una pazzia! 
A noi no, perché si muove esattamente nella direzione di quanto fu deciso al momento della nascita dell’Agenzia, e di quanto fatto alle Entrate con il beneplacito della Funzione Pubblica e degli organi di controllo.

Per fare questo però è necessario sconfiggere le resistenze dell’Agenzia e ricomporre su una proposta tutto il fronte sindacale.

Noi auspichiamo che questo possa avvenire al più presto perché ogni momento perduto potrebbe essere di nocumento alla causa comune.

Per questo invitiamo tutti i lavoratori a svolgere assemblee su tutti i posti di lavoro e, ove condivisa tale proposta, a far pervenire da subito documenti firmati a tutte le OO.SS. nazionali ed ai vertici dell’Agenzia, che nel rigettare la proposta dell’Agenzia manifestino condivisione verso il percorso da noi proposto. 
Perché altrimenti coloro che hanno deciso di partecipare al tavolo tecnico dei prossimi giorni potrebbero continuare ad impegnarsi e condividere una proposta sbagliata e dannosa con conseguenze deleterie  sulle prospettive di vera stabilizzazione dei lavoratori a tempo determinato.

Manrico Macilenti

  IL COORDINATORE NAZIONALE

                 Roberto Cefalo
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